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Titolo del progetto:  
Un viaggio nella storia del clima di Monza 

Problema di ricerca: 
E’ possibile misurare gli effetti del cambiamento climatico a Monza attraverso dati 
meteorologici? 

Sintesi del progetto:  

Abbiamo iniziato il nostro progetto cercando di capire quali fattori influenzano il 

cambiamento climatico. Per questo abbiamo condotto in classe l’esperimento 

dell’effetto serra in barattolo. Abbiamo utilizzato due barattoli in vetro e una lampada 

a incandescenza. In uno dei due barattoli abbiamo inserito CO2 prodotta dalla reazione 

tra aceto e bicarbonato di sodio. In ciascun barattolo è stato posto un termometro 

digitale per misurare ogni minuto la variazione di temperatura. Questo ci ha permesso 

di osservare la variazione di temperatura nei due sistemi. 

Nel parte principale del nostro progetto abbiamo studiato il cambiamento climatico 

utilizzando i dati meteorologici delle stazioni del territorio. Abbiamo scelto i dati della 

stazione meteorologica di Milano Brera, che è attiva dal 1763, perché ci ha permesso 

di analizzare dati su un periodo di tempo molto esteso nel passato.  

Abbiamo ricavato dal sito di ARPA Lombardia i dati giornalieri e li abbiamo elaborati 

con fogli di calcolo, ricavando le temperature medie, massime e minime annue dal 

1763 a oggi, creando dei grafici per rendere più comprensibile l’analisi. Poi, abbiamo 

studiato la variazione del numero di notti tropicali e di giornate molto calde (oltre i 30°C 

e 35°C) nel corso di ogni anno, per vedere se ci sono state variazioni significative. 

Sempre attraverso i dati della Stazione di Milano Brera abbiamo studiato la piovosità 

totale annua dal 1901 a oggi, per determinare se alle variazioni di temperatura si sia 

accompagnata anche un aumento della siccità o delle piogge. 

Allo stesso tempo, abbiamo installato nel cortile della scuola un pluviometro ed un 

termometro massima-minima che abbiamo usato da novembre a febbraio per fare 

misure dirette dei dati di temperatura e piovosità. Ogni giorno uno di noi ha letto e 

annotato le temperature e i mm di pioggia caduti su un cartellone in classe. Poi 

abbiamo riportato il tutto in una tabella. 

Infine, abbiamo analizzato alcuni dati satellitari relativi al nostro territorio attraverso 

EO Browser. Innanzitutto, abbiamo visualizzato il livello di inquinamento dell’aria nella 

nostra zona tramite i dati di Sentinel 5P. Poi, abbiamo osservato e analizzato i danni 

del maltempo dell’estate 2023 sul Parco di Monza tramite Sentinel 2, cercando di 

identificare variazioni dello stato di salute della vegetazione negli ultimi anni. 



 

 
 

Risultati principali e conclusioni:  

L’esperimento “l’effetto serra in un barattolo” ci ha permesso di evidenziare la 

relazione tra temperatura e anidride carbonica, riconoscendo così il legame tra le 

emissioni umane e il cambiamento climatico.  

 
 

Analizzando i dati della Stazione di Milano Brera, i dati giornalieri di massima e minima 

dal 1763 sono stati mediati per ogni anno tramite fogli di calcolo. Abbiamo realizzato 

diversi grafici relativi alle temperature, osservando una tendenza all’aumento delle 

temperature medie annuali, con un incremento di circa 3°C rispetto al periodo di 

riferimento 1961-1990. Negli ultimi due decenni, in particolare, sono stati rilevati 17 



 

degli anni più caldi mai registrati a Milano. Il 2022 e il 2023 sono stati gli anni più caldi 

mai registrati.  

Abbiamo esaminato anche il numero di giorni annui con temperature estreme, notando 

un aumento significativo, specialmente per quanto riguarda i giorni con temperature 

superiori ai 35°C, concentrati soprattutto negli ultimi 10 anni. Il 2022 ha segnato un 

record con il più alto numero di giorni sopra i 30°C (ben 83 giorni).  

Il numero di notti tropicali, con temperature minime non inferiori ai 20°C, è aumentato 

notevolmente negli ultimi 200 anni, e ancor più velocemente negli ultimi 30 anni.  

Infine, abbiamo analizzato le precipitazioni annue, elaborando i dati con fogli di calcolo 

e ricavando dati annuali. Facendo riferimento alla media su 15 anni delle precipitazioni 

annue, abbiamo rilevato una diminuzione di oltre 100 mm di pioggia caduti in un anno 

dal 1901. Il 2022 è stato estremamente siccitoso, con soli 389 mm di pioggia.  

Tutti questi dati ci hanno permesso di rispondere alla nostra domanda: è possibile 

osservare molto chiaramente che il clima sta cambiando nella nostra regione, e quanto 

osservato è abbastanza preoccupante! 

 
 

Nell’ultima parte del nostro lavoro le immagini satellitari ci hanno permesso di 

visualizzare l’inquinamento atmosferico nella Pianura Padana nei primi mesi del 2024, 

grazie a Sentinel 5-P.  

Attraverso le immagini satellitari Sentinel 2 abbiamo anche studiato gli effetti distruttivi 

del maltempo che ha colpito la nostra città il 25 luglio 2023. Abbiamo visto attraverso 

il filtro Barren Soil e i dati NDVI che gli effetti sulla vegetazione sono stati devastanti, 

con perdita di ampie aree vegetate e un calo molto rilevante dei valori di NDVI. 



 

 
 

Azioni per fare la differenza e contribuire a ridurre il problema 

Per sensibilizzare la popolazione studentesca della nostra provincia sul tema del 

cambiamento climatico e per presentare i nostri risultati terremo un simposio nel corso 

dell’evento “Scienza Under 18” che si terrà a Monza a maggio 2024. 

Abbiamo anche creato un sito web che riporta tutti i risultati del nostro lavoro 

(https://sites.google.com/icsconfalonieri.edu.it/climamonza), per ispirare altri ragazzi a 

interessarsi alle tematiche ambientali e per informarli sul problema del cambiamento 

climatico. 

Nel corso del nostro simposio cercheremo di promuovere stili di vita più sostenibili: 

sono i piccoli gesti che possono fare la differenza! 

Inviare e-mail, fare videochiamate, conservare documenti online e guardare serie in 

streaming ha un notevole impatto ambientale. Tutti possiamo ridurre il consumo di 

internet e risparmiare.  

Quando andiamo al supermercato, dovremmo cercare di comprare solo alimenti e 

oggetti necessari e non cose che poi verranno buttate. Oltre 100 miliardi di capi di 

abbigliamento vengono prodotti ogni anno, ed è essenziale adottare il motto "compra 

meglio, compra meno". Inoltre, visto che un terzo dell'impronta di anidride carbonica 

nella vita di un capo di abbigliamento si genera durante la fase di utilizzo, per via di 

lavaggi, asciugature e stirature, è importante lavare solo quando necessario. 

Quando è possibile, cerca di muoverti in  bici, a piedi e lascia a casa l’auto, oppure 

prendi i mezzi pubblici.  

https://sites.google.com/icsconfalonieri.edu.it/climamonza/home


 

Ridurre il consumo di carne e pesce, facendo attenzione alla loro provenienza, può 

apportare diversi benefici per la nostra salute e per quella del pianeta.  

Ridurre, riutilizzare, riciclare e recuperare, ovvero seguire le 4R della sostenibilità aiuta 

a prevenire gli sprechi e preservare le risorse naturali. Dal cibo alla plastica, dai vestiti 

al cartone: recupera materiali e oggetti, riutilizza gli scarti quando possibile, differenzia 

i rifiuti e riciclali.  

 

 


